IL PESO DELLA VICENDA ARVAL SUL BILANCIO PREVENTIVO 2012
E L’INTESA CON LA REGIONE SULLA TASSAZIONE AUTOMOBILISTICA
La “concorrenza” delle Province e delle Regioni a statuto speciale sulle immatricolazioni

Nel corso del 2011 si sono registrati sviluppi negativi anche sul fronte Arval, l’azienda di autonoleggio che ha sede a Scandicci. L’azienda ha infatti deciso di immatricolare i nuovi mezzi presso la sede di Trento dove, con legge provinciale, è stata ripristinata la tariffa fissa dell’IPT per gli atti soggetti ad IVA (tariffa soppressa dal D.L. 138/2011).

Proprio a causa della decisione che si sommava ai tagli previsti dal governo Monti, la giunta della Provincia di Firenze ha ritenuto necessaria un’ulteriore manovra finanziaria (ulteriori tagli di bilancio) sul 2012 per almeno 10 milioni (metà sulla spesa corrente e metà sulla spesa in conto capitale).
La vicenda Arval nasce con l’approvazione del D.L. 138/2011 che uniformava la tariffazione dell’Imposta Provinciale di Trascrizione abolendo la tariffa fissa per gli atti soggetti ad IVA ed applicando a tutti gli atti la tariffa proporzionale in base alla potenza in kw. Tale disposizione non aveva effetto però per le Province delle Regioni a statuto speciale, che hanno continuato ad applicare la tariffa differenziata. Infatti le Province di Trento e Bolzano hanno un ampio potere legislativo in materia fiscale garantito da norme di rango costituzionale e che hanno già retto al vaglio della Consulta.

Ciò ha provocato una situazione di concorrenza fra le Province per il mantenimento e/o l’acquisizione delle aziende detentrici di grandi flotte (per noleggio e leasing), fra cui l’Arval. Sta di fatto che dal novembre scorso la società scandiccese sta immatricolando i nuovi acquisti presso la sede di Trento. Su sollecitazione di UPI e delle Regioni (interessate per la conseguente “trasmigrazione” del gettito del bollo auto) il Governo ha inserito nel D.L. 201/2011 una disposizione che estende a tutto il territorio nazionale la nuova tariffazione unica. Tuttavia le Province di Trento e Bolzano, potendo contare ancora una volta sul proprio potere legislativo in materia fiscale non solo hanno confermato le vecchie tariffe ma hanno abbassato anche l’RC Auto al 9,5%. 
Per fronteggiare la situazione la Provincia di Firenze ha raggiunto una intesa con la Regione Toscana in materia di fiscalità automobilistica. L’intesa prevede che la Provincia riduca l’RC Auto ai livelli di Trento nell’arco del biennio 2012-2013 e che la Regione riduca il bollo del 20%, sempre nel biennio 2012-2013. Conseguentemente la giunta provinciale, in data 21 febbraio con decorrenza 1° aprile 2012, ha deliberato la riduzione dell’aliquota RC Auto, dal 12,5% all’11,0%, mentre la Regione ha approvato, il 4 aprile scorso con apposita legge, la riduzione del bollo per le auto euro 5 adibite a servizio di noleggio.
